LA FAMIGLIA AL 1° POSTO
Una delle esperienze di cui mi ricordo particolarmente

bene  è stata quando mi sono 

resa conto che i soldi non fanno la felicità.

Ero piuttosto piccola, avevo circa sei anni, ma

mi ricordo ancora bene di quella vacanza

al mare. Come ogni anno, solitamente nel

mese di giugno, ero stata a Milano Marittima

con la mia famiglia (io, mio fratello, mia

mamma e mio papà) e come sempre alloggiavamo

in un piacevole hotel vicino alla

spiaggia.

Ogni anno conoscevo ragazze nuove, giocavamo

con la sabbia, facevamo il bagno nel mare,

ci divertivamo molto. Quell’anno, invece, non 

c’erano molte bambine [, ce] . Ce n’era solo una,

aveva i capelli lunghi e biondi e gli occhi

verdi. Era molto triste così decisi di chiederle

se voleva giocare con me. Diventammo

subito amiche e ci divertimmo molto.

Ma terminate le due settimane di vacanza,

si avvicinava il ritorno a casa, che era sempre

il momento peggiore.

Quando dissi a questa bambina, di cui

non mi ricordo il nome, che l’indomani sarei

dovuta tornare a casa, lei con l’approvazione

di sua mamma, ci invitò tutti a pranzo 

a casa sua.

Era una villa davvero magnifica: c’era una 

piscina, un’altalena e aveva tantissimi altri 

giochi, il prato era ricoperto di fiori e la

giornata era particolarmente calda. Nella 

sua grandissima camera, al centro c’era 

un bellissimo letto, con tanti cuscini colorati.

Aveva tutto ciò che un bambino potesse desiderare.

Ma la bambina non sembrava

ancora soddisfatta, così le chiesi:

-Hai una casa bellissima, un fantastico

giardino, una grandissima piscina e

tantissimi giochi. Cosa ti manca?-

E quando lei mi rispose che le mancava

suo papà e che sarebbe stata in grado di

donare tutti i suoi giochi pur di [poter] poterlo avere

di nuovo a casa [suo papà], ci restai molto

male. Decisi di non chiederle nient’altro,

per questo non [so] sapevo dove fosse il papà, ma questo

mi bastò per poter riflettere. Non ci avevo

mai pensato prima d’ora e mi devo ritenere

molto fortunata ad avere una famiglia che

mi vuole bene.
